Ricordate le grandi qualità umane e spirituali di Mons. Gianni Polita, 
tornato alla Casa del Padre nella notte tra venerdì e sabato scorso.
Una folla commossa per il saluto a mons. Gianni Polita si è ritrovata nella chiesa di San Giuseppe, la mattina di lunedì 30 marzo. Da Montecarotto tantissimi parrocchiani giunti in auto e con un pulmann, la giunta comunale con il sindaco Mirella Mazzarini e le autorità militari con il comandante Massimo Paoloni della caserma carabinieri oltre a tanti parrocchiani di Jesi, dei paesi della Vallesina, responsabili di associazioni ed enti ecclesiali hanno preso parte alla solenne celebrazione dei funerali animati nel canto dal coro di Montecarotto e Serra dè Conti. Il vescovo, che ha presieduto la celebrazione alla quale hanno preso parte anche tanti sacerdoti della Diocesi, ha evidenziato la grande dedizione di don Gianni al servizio della Chiesa, il suo senso di responsabilità e la sua grande fede che lo ha guidato nella pastorale.
“Anche se non è più tra noi lo sentiamo vivo e presente perché ci ha accompagnato nei momenti lieti e tristi nella nostra vita con il suo stile austero, ci ha insegnato ad essere forti e ci ha trasmesso una profonda esperienza spirituale. Abbiamo goduto della sua testimonianza e della sua guida sicura per molti anni e ora siamo certi che il Signore lo ha accolto nel suo Regno”: così due rappresentanti della comunità parrocchiale di Montecarotto hanno ricordato il loro parroco che, per 36 anni, si è dedicato a questa comunità.

“Siamo qui per rendere l’ultimo saluto commosso e affettuoso della comunità civile e religiosa a don Gianni che, in un freddo giorno d’inverno del 1971 arrivò a Montecarotto, e si rivelò subito un giovane parroco coraggioso”: così il sindaco Mirella Mazzarini, a conclusione del rito funevre, ha rivolto il suo pensiero di cordoglio ai familiari di don Gianni ed ha tratteggiato alcuni aspetti di questo sacerdote dalla grande sensibilità umana e spirituale ma riservato. “Quando poi, nemmeno due anni fa, ha lasciato Montecarotto lo abbiamo ricordato pastore attento, testimone premuroso, maestro dotto. Ha rivolto il suo servizio a tutti dimostrando un grande affetto e legame verso il paese, vivendo accanto alle persone, è stato un uomo curioso, aperto alla conoscenza, desideroso di riannodare i fili del passato. La popolazione di Montecarotto desidera salutare il parroco e l’amico discreto, disponibile, premuroso, riservato e rigoroso e con un grande orizzonte di valore spirituale. Il suo stile austero era accompagnato dal sorriso e dall’ironia. La sua pastorale, il suo magistero e la sua testimonianza siano la nostra forza oggi e nei giorni che verranno.”

Domenica 5 aprile alle ore 10 e alle ore 11,15 durante le Sante Messe nella chiesa di San Giuseppe sarà ricordato don Gianni Polita a sette giorni dal suo ritorno alla Casa del Padre.

Mons. Gianni Polita è tornato alla Casa del Padre, all’età di 78 anni, a causa di un improvviso malore, nella notte tra il 27 e il 28 marzo, nella sua abitazione di vicolo delle Terme, a Jesi.

Il vescovo Gerardo Rocconi e tutti i sacerdoti della diocesi ne ricordano lo zelo pastorale e l’intelligenza che con generosità ha messo a servizio per tanti anni della Chiesa diocesana. 
Mons. Polita era nato a San Marcello il 4 novembre 1931, era stato ordinato sacerdote il 29 giugno 1956. Attualmente era collaboratore della parrocchia di San Giuseppe, da quando, due anni fa, aveva lasciato la sua parrocchia della Santissima Annunziata di Montecarotto. 
Don Gianni, dopo essere stato ordinato sacerdote, ha trascorso due mesi a Poggio San Marcello, ha ricevuto poi dal vescovo Pardini l’incarico di seguire il Seminario, ha insegnato religione all’istituto professionale e al tecnico industriale di Jesi, è stato assistente delle Acli, collaboratore nella parrocchia di San Giuseppe nella quale è cresciuto. Nel 1971, l’allora amministratore diocesano mons. Carlo Maccari gli chiese di assumere l’incarico di parroco a Montecarotto che ha mantenuto fino all’ottobre 2007. 
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